
 

 

 

 

 
 

U F F I C I O   L I T U R G I C O 
S E Z I O N E D I M U S I C A S A C R A 

 
 
 

Dalla cenere al fuoco della Pasqua 
7 febbraio 2026 

Preghiera iniziale 
 
 

Quando l'assemblea si è radunata, si esegue il canto iniziale. 

Acclamate al Signore, 
voi tutti della terra 
e servitelo con gioia 
andate a lui con esultanza 
acclamate voi tutti al Signore. 
 
Riconoscete che il Signore, 
che il Signore è Dio, 
Egli ci ha fatti siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 
 

Entrate nelle sue porte 
con degli inni di grazie, 
i suoi atri nella lode, 
benedite, lodate il suo nome. 

 
Il presidente introduce tracciandosi il segno di croce e dicendo: 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
R. Amen.  

 
Poi saluta il popolo: 

Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede  
per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi. 
R. E con il tuo spirito. 

 
Il presidente continua: 

Cari fratelli e sorelle, ci ritroviamo come unica grande famiglia per incamminarci verso il 
Santo tempo della Quaresima, un tempo di ritorno, di ascolto e di conversione del cuore. 
Saremo invitati a compiere la strada che dalla cenere ci condurrà al fuoco della Pasqua; un 
passaggio che parte dalla fragilità, ma che si orientata alla luce della vita nuova donata per 
mezzo della resurrezione di Cristo Signore. Invochiamo il dono dello Spirito Santo. È Lui 
che prepara i cuori, che dà respiro alla nostra preghiera, che unisce voci diverse nell’unica 



lode al Padre. Ci accompagni nel Santo tempo della Quaresima e renda il nostro canto 
sempre più preghiera autentica e annuncio della Pasqua. 

Tutti cantano il canone alternandosi con il solista:  

Vieni, vieni, Spirito d'amore, 
ad insegnar le cose di Dio. 
Vieni, vieni, Spirito di pace, 
a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 
 
Spirito che aleggi sulle acque, 
calma in noi le dissonanze, 
i flutti inquieti, il rumore delle parole, 
i turbini di vanità, 
e fa sorgere nel silenzio 
la Parola che ci ricrea. R. 

Spirito che in un sospiro sussurri 
al nostro spirito il Nome del Padre, 
vieni a radunare tutti i nostri desideri, 
falli crescere in fascio di luce 
che sia risposta alla tua luce, 
la Parola del Giorno nuovo. R. 

Spirito di Dio, linfa d’amore 
dell’albero immenso su cui ci innesti, 
che tutti i nostri fratelli 
ci appaiano come un dono 
nel grande Corpo in cui matura 
la Parola di comunione. R. 

 

Il presidente prosegue: 

Preghiamo.  
O Dio, che nella luce dello Spirito Santo guidi il cuore dei credenti   
alla conoscenza piena della verità,  
donaci di gustare nel tuo Spirito la vera sapienza   
e di godere sempre del suo conforto.  
Per Cristo nostro Signore. 
R. Amen. 
 
 
Prosegue: 

Benediciamo il Signore. 
R. Rendiamo grazie a Dio. 
 
Si esegue un canto: 

Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum. 
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea. 


